
 
 
 

 

MALEDETTA CITTÀ 
di Oliviero (Oliver) Pianca 

 
Ho sentito parlare il dialetto! 
Mi sono voltato ed ho corso. 
…troppo tardi per vedere e capire. 
Le nuove generazioni omologate 
su mastodontici neri gipponi  
sembrano milanesi mal riusciti. 
Questa città non è più lei 
morente senza veri suoi figli. 
Chi l’ha cambiata così in fretta 
e così male da stordirci 
e da far dimenticare la sua vita 
che assomigliava ad un piccolo borgo. 
A sud-est un dialetto 
a nord-ovest un altro 
e giù botte ai rivali 
se sconfinavano in cerca di donne. 
Le lenzuola si lavavano 
nel canale “alla Grada” 
adesso ci penserà la lavatrice 
…magari forse cinese. 
Noi portiamo la croce della solitudine 
sotto i tuoi portici invernali 
bui freddi e nebbiosi 
perché solo così ti riconosciamo 
maledetta perfida ipocrita città. 
Che le tue restanti torri  
ti crollino addosso 
se non cambierai un domani. 
Io non posso fare di più 
che scriverti questa lettera 
che spero ti scuota 
come le bombe del ‘43 
che ti fecero ritrovare 
la ragione che avevi perduta. 
…ed anche perché in fondo 
come potrei non amarti. 
 



 
 
 

 

La stagione degli amori è finita 
di Oliviero (Oliver) Pianca 

 
Laura, ore 22, sola in casa 
dopo un’ora di palestra 
condisce l’insalata della dieta 
con il sale delle sue lacrime. 
Paolo stringe un asciugamano al petto 
appena tolto dal termosifone 
per sentire calore-amore. 
Alessandra, alla fine del giorno 
scalda la stanza da letto 
con l’onnipresente solitudine. 
Carlo guarda la luna da solo 
appoggiato al muro sbrecciato 
della sua precaria vita. 
Ilaria si tocca il seno con la destra 
ma vorrebbe che un’altra mano 
le accarezzasse il corpo. 
Marco, come un passero 
che sotto le tavole imbandite 
aspetta il pane sprecato 
spera che cadano 
fuori dai posti vip 
briciole di ragazze. 
Tutto e tutti sono coperti 
e ricoperti da strati di neve. 
La stagione degli amori è finita. 
Ai giardini e sul lago 
qualcuno appende la corda al salice. 
Noi faremo in tempo 
a dirgli arrivederci? 
Che Dio abbia pietà 
delle anime dei poeti! 
 
 


